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i 
«* ASSOCIAZIONE 





Esco tutti i giorni, eccettuato 
la domeniche. 

Associazione per l'Italia Lire92 
al'anno, semestre 6 trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi lo spese postali, 

Un numero: separato cent. 10, 
arvottato cont. 20, È 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casu Tellini N, 14. 








. * Tifo ]° 
Atti Ufficiali 
La Gaiz. U/ficiale dell'8 ottobre contiene: 

1 Nomine nell'Ordino dei Santi Maurizio e 

Lazzaro e in quello della Corona d' Italia. 

2. R. decreto 28 settembre che dal Comune 
di Medesano forma una sezione distinta del 1,0 
collegio di Parma. 

3. Id. 16 settembre che autorizza una 13a 
prelevazione di ‘lire 55 mila dal fondo per le 
spese impreviste, “a portarsi in aumento ai ca- 
pioli 1} e 59 geiuguies del bilancio del mi- 
Distero d'istruzione. % 

4 Il. 23 settembre che autorizza un T4a 
prelevazione di L. 60 mila dal fondo per le spese 
impreviste, da portarsi in aumento al capitolo 
158 del bilancio del ministeri: delle finanze. 

4. Id. 16 settembre che autorizza la Banca 
Mutua Popolare di'S. Donà di Piave ene ap- 
prova lo statuto. 

6, Disposizioni nel personale dell’ amministra- 
zione dei telegrafi, e nel giudiziario. 









Discorso delto «all'on, deputato Ca= 
el Collegio di 





valletto azli elettori 
San Vito al Taglismento, 
(Cont. vedi 242} 
IL 
Grasia e Giustizia. 

8. Non miglioré giudizio io credo si possa 
fare dell'opera del Ministro di Grazia e Giusti- 
zià. Neisun vero provvedimento da esso fu 
proposto, per rialzare it prestigio della Magi- 
stratura.e ‘per assicurare al paese procedimenti 
giudiziari economici, solleciti, e che abbiano 
tutte le garanzie della imparzialità e della giu- 
stizia. Le promesse furono molte, i fatti scar- 
sissimi o nulli, Alle riforme vere e radicali il 
Ministro preferì i rappezzi, e anche questi in 
«modo niente armonico. colla legislazione pre- 
‘sente. Si ostentò un grande progresso colla pro- 
posta dell'abolizione ‘dell'arresto civile‘pei de- 
biti, e non sì pensò ad assicurare meglio il 
Commercio dai frodatori e dai debitori dolosi. 

Sì propose lu liberazione condizionata del 
malfattori condannati, senza prima perfezionare 
il nostro sistema penitenziario e senza ovviare 
ai pericoli che da questa umanità pei malfat- 
tori possono derivare alla società. 

Di una legge che vige in qualunque Stato 
civile, e cho vigeva fra noi, si volle colla 
ostentazione di una supposta e non vera ur- 
genza. fare una leggo quasi ecceziona e in odio 
al clero, mentre presentata più modestamente 
e meglio specificata nelle sue disposizioni si po- 
teva ottenerne la approvazione. 

In Italia non vi sono vere lotte religiose e 
«giova non eccitarle con disposizioni legislative 
vessatorie e provocatrici: si lasci al clero piena 
libertà nel suo esercizio religioso, ma si repri- 
mano futti gli attentati ch'esso si permettesse 
contro le leggi e l'autorità dello Stato. 

Questa politica verso il clero è tradizionale 
fra noi e feca buona prova. 

S esagerazione supporre il clero italiano, tutto 
o nella sua maggioranza, nemico della Patria; 
io credo che i preti fanatici, e alla unità della 
Patria avversi, sieno ben pochi: io ne conobbi e 
ne conosco parecchi che sono patriotti leali 6 
alle patrie istituzioni sinceramente devoti: non 
molestiamo il clero, e non ne avremo gravi di. 
stuchi, e molto «eno pericoli per l' ordine in- 
ferco e per Dos Pzz1 nostra verso l'Estero. 

Die ki e-perin 21 e fa prudente tolie- 
: LA at 0 nt peso ccgnazione e 
al pace \prelia parto nel Clero che d Ia pi 
del ioiinio tempora e dei Papi sesti csugee 
impressione o qualche danno. Sulle lexgi ecele- 
siastiche che il Ministro promette io rifiuterei 
tutte quelle che tenessero a dare molestia al 
clero, od a creare e a dare legale autorità a 
un vero partito clericale laico. 

In complesso il Ministro di Grazia eGiustizia 
poco fece e il poco fatto non merita lode, nè 
promette meglio per lo avvenire. Alle pompose 
parole, alle grandi promesse, i fatti non corri. 
spondono punto. 

Il riordinamento giudiziario tante volte pro- 
messo e studiato, e che è veramente diflicile 
per ostacoli d' interessi regionali, municipali e 
personali, non promette di fare un passo col 
Ministro presento. : 













HI 
Agricoltura e Commercio. 

9. Il Ministro di Agricoltura e Commercio, 
uomo di natura buona e di eccellenti inten- 
zioni, pare poco pratico delle cose della pub- 
blica Amministrazione. 








" dr contegno, saviezza è ‘iniiparzialità di ammi 


In esso lo eloquio flnidissimo, strabocchevole, 
non conferisce alla chiarezza delle idee, e alla 
esatiezza dei concetti. Ad ogni modo, sebbene 
assai scarne, egli ci ha dato due leggi una sulla 
pesca, l’altro sui boschi, e conviene essergliene 
grati. 

° Gli satemo ben più grati so dalla. inchiesta 
agricola si potranno ottenere provvadimonti 
legislativi che ailontanino dal nostro paese, 
nelle popolazioni agricole, questioni sociali, pur 
ora latenti, e che in alcune Provincie si appa- 
lesano nei loro effetti col brigantaggio, col ma- 
lamilrinaggio, cogli incendiarii. — Quando: la 
classe degli agricoltori, dei coltivatori della ‘ 
terra sia cointeressata nel prodotto di questa, e 
stretta in rapporti di equità e di buona giusti- 
zia distributiva coi proprietarii della terra stes- 
sa, quando sîa abolito col fatto il proletariato 
nelle popolazioni rustiche, sarà rialzata di que- 
ste la dignità e la Patria avrà in esse un po- 
tente elemento di ardire e di forza. 

IV. 
Istruzione pubblica. 

10. Dal Ministro della Istruzione pubblica, 
vecchio: parlamentare ‘e delle cose di Governo 
esperto, pofevamo attendorei prudenza e serietà 

je 





strazione; moderazione di atti, e giustezia di 


‘propositi. —°Tale ci apparve nel principio della 


sia amministrazione, . ma sciaguratamente da 


-nltimo, dominato dalle ambizioni e dalle «pres- 


sioni di alcuni suoi amici. politici, venne ‘ méno 
alla nostra .aspettazione, si mostrò partigiano, 
scorretto ‘sino quasi allo scandalo nelle elezioni 
suppletorie dei Professori Deputati, e dimentico 
della dignità propria e di quella det Consiglio 


















| sp 


tica degli eserciti” bene “di 


| deltà legge.‘nd ogni costo rispettosi: Questo me- 


t ora:' largamente introdotto. anzi ‘attuato, 
‘ché .siéno ‘bene chiarite e fatte:pubbliché 
lé. garanzie ndottate per escludere i favoritismi 
personali ‘0, 16 ‘ingiustizie, ci fa‘temers pgr lo 
avvenire. dell'Esercito nostro; -che finora'sotto 
: rad a chro 














I" Mihistro, che in. addietro diede prova 
triotismo edi sentimento nazionale unita- 
olga i dubbii e non venga meno alle'nò- 
'' patrioticlie tradizioni dei suoi predecessori. 
:CA me non compete parlare dello ‘armamento 
è di quanto abbisogna per la mobilizzazione del- 
dell' Esercito e pel sicuro funzionamento in cam- 
pagna di tutti i servizii militari; dovrei fare 
‘agcomandazioni e voti a questo riguardo, ma 
fniattengo a doveroso silenzio ; soltanto vi di- 
fe ‘che io non sarò restio a votare quelle 
be ‘che veramente si dimostreranno necessa» 
rie. pel compimento perfetto del nostro ordina- 
mento ‘militare'in pace e in guerra.- 











m 
‘* Gli'insuccessi del 1866, e la nostra politica 


estera del 1870 che ci rese spettatori dolenti 
dei disastri: della Francia, sono in grande. parte 
dazattribuirsi ‘alle troppo ristrette provvidenze 
Anpziorie fatte ig addietro per lo Esercito e 


l'Armata; 







SC VIL 
Lavori pubblici. 


:’ 38. Sull’andamento della Amministrazione 


ceptrale dei lavori pubblici in più ‘occasioni, in 
Parlamento e fuori, io manifestai i miei desi- 
i,'‘e deploto-clie finora nemmeno un princi- 


superiore . della Istruzione pubblica, del quale}: piò di appagamento questi. abbiano avuto. Aven- 


fu da ‘gran ternpo membro precipuo, quando si 
discusse quella sua infelice proposta di Legge 
per la riforma del. Consiglio stesso. 

Parmi che la passione politica in esso.covi 
latente e qualche - volta si manifesti, dannosa e 


‘contiaria ai retti principi di: Governo, smen-'. 


tendo l'ordinaria sua mitezza e temperanza di 
carattere, a 

Delle poche leggi proposte dal Ministro, alle 
quali, tranne la suaccenbata, io diedi il mio 
voto non occorre parlare; quella che affermò 


“do, 

*“st@:iiguardo non' dico ‘di’ più, la riserva ‘mi, è 

‘doferosa. ‘Dico -però il vero che la-buona vo- 
le rette‘intenzioni. pei: pubblico bene non - 





‘vid 


‘fatto’. parte di quella Amministrazione ‘a que- 






lo 
#mancano, il’ difetto sta. in ciò che una Ame 
«ministrazione' eminentemente tecnica ha. ordi- 


‘namento troppò burocratico amministrativo, coi 


poco o nessuno vero indirizzo tecnico.. _. È 
Io non posso fare censura al presente Mini- 

stro, del quale onoro il carattere schietto. one- 

stissimo, leale, e il suo vivissimo desiderio di 


obbligatoria la istruzione elementare era già | fare. il bene del paese, e la sua operosità. Vedo 


implicitamente compresa nella Legge generale 
del 1859 sulla Istruzione pubblica; la nuova 
Legge diede a ‘questo principio una sanzione 
esplicita, ma per renderla veramente pratica 
non poce tempo e nuovi studii e più opportuni 
provvedimenti saranno necessarii. 
V. 
Marina, 

1}. Un sentimento schietto di stima e di sim- 
patia io professo pel Ministro della Marina, che 
parmi seriamente intento ad efficacemente mi- 


gliorare il nostro naviglio da guerra Uomo di | 


scienza, mente chiara e positiva, nelle co- 
strazioni navali maestro, egli può fare molto 
per darci una potenza in mare quale ci com- 
pote, purchè la finanza gli fornisca adequati 
mezzi. Desidero al Ministro quella forza, impar- 
zialità e prudenza di animo che sono necessarie 
per rendere omogeneo ed esclusivamente ita- 
liano, il personale della Marina da Guerra; e 
desidero che nelle cose politiche egli si senta 
abbastanza forte da resistere alle scorrette ten- 
dlenze di qualche suo collega 
VI 

Guerra. 

12. L'Amiinistrazione della Guerra fra le 
Ateminist-azioni «del nostro Stato era finora 
quella che meglio si distingueva per ordine se- 
vero, per regolarità, e, per quanto umanamente 
ò possibile, per giusta mparzialità. L' esercito 
fu fatto omogeneo per virtù di Ministri sapien- 
ti, patrioti, benemeritissimi, tra i quali mi sia 
permesso di ricordare con riconoscenza i Gene- 
rali Lamarmora, Fanti, Petitti, Della Rovere, 
Ricotti. 

Alcuni atti del nuovo Ministro, vi dico il 
vero, mi hanno impensierito per lo spirito esclu- 
sivamente unitario italiano, che deve dominare 
nell'Esercito, e alcuni mi hanno offeso nel mio 
sentimento di cittadino italiano. Mi sentii of- 
feso quando d'ufficio viddi collocati a riposo e 
tolti dall’ Esercito generali benemeritissimi i 
cui nomi sono consacrati dalla Storia del no- 
stro risorgimento nazionale. Le spiegazioni che 
vòlle dare il Ministro non mi appagarono punto. 
Il metodo delle promozioni a scelta pei gradi 
superiori, non temperato dalle considerazioni 
della anzianità e dei meriti di servigio e di 
governo, può menomare nell’ Esercito quel sen- 
timento di fratellanza, di concordia, e di fidu- 
cia nella giustizia ministeriale, che furono la 








la tortura morale e quasi direi anche fisica, a 
cui egli è sottoposto, e faccio voti affinchè colla 
sua energia riesca a vincere le difficoltà di va- 
rie specie che lo attorniano. 

L'Amministrazione dei lavori pubblici, sebbe- 
ne non razionalmente ordinata come a mio 
avviso dovrebbe essere, molto fece per appagare 
i bisogni delle regioni e delle Provincie che 
più abbisognavano dell'opera sua. Una sta- 
tistica |particolareggiata dei lavori stradali 
ordinarii, e ferroviarii, idraulici e marittimi 
eseguiti, iu corso di esecuzione, disposti e pro- 
gettati del Ministro dei lavori pubblici del 1860 
fino ad oggi, giustificherebbe evidentemente 
grandissima parte del nostro debito pubblico, e 
farebbe manifesta l’ assurdità e la ingiustizia 
della acensa che s1 va ripetendo che il Governo 
italiano abbia trascurato o ben poco fatto per 
molte Provincie, principalmente per le meridio- 
nali. In questa feconda operosità del Ministro 
si lamentò spesso la tardanza nell’ eseguire o 
nello statuire i lavori, ma questo difetto devesi 
attribuire, ripeto, al vero opportuno ordina. 
mento della sua’ Amministrazione che manca di 
efficaci divezioni tecniche centrali. 

Il nuovo Ministro non potè farsi riformatore, 
frenato da tante necessità del momento e dalle 
questioni gravissime dell’ ordinamento delle fer- 
rovie dello Stato. Io non conosco a questo ri- 
guardo i suoi intendimenti, ma parmi che il 
suo carattere integro, indipendente, avverso alle 
cupidigie interessate di grandi e piccoli specu- 


| latori, che si associano per arricchirsi ad rsura 


coi monopolii dei pubblici servizi, egli debba 
essere contrario ad accordare lo esercizio della 
strade ferrate, appena riscattate, a Società con- 
cessionarie. 

Quando le nostre finanze erano stremate e 
quasi oberate da enorme sbilancio, e urgeva ciò 
non ostante provvedere alla costruzione della 
ferrovie cra necessità e fa anche utile con- 
cedere la costruzione e lo esercizio di queste a 
Società private: ma questa necessità non si ha 
più ora che le finanze nostre hanno raggiunto 
il pareggio e tendono a vantaggiare la entrata 
sulla spesa, 

Nella questione ferroviaria. dovrebbe essere 
sbandito ogni spirito di partito politico, dovreb- 
besi considerare il solo interesse presente e av- 
venire della Nazione Io credo fermamente che 
il Governo, hen meglio di Società concessiona- 


rie, possa far esercitare le strade forrate dello 














‘ talmente al , 


! l'esercizio governativo delle ferrovie, ricordate 


1 sempre condizionato aì riguardi’ delie “n 





. dovranno essere riproposte e sulle ‘ quali 






© (INSERZIONI 





‘c Iiserzioni nella terza. pagi 




























Stato; l'esercizio. t 
vizio eminentemente pubblico, cha in 
ommercio interno e intern 
. 6. difesa ‘ dello Stato; 
può.:infendare. a Società, pi 
“ad ‘interessi. pri 























uomini. così detti politici, ‘non’. vi. più. 
‘difficoltà per lo esercizio governativo delle 
rovie; anzi questo potrà farsi ‘più. regolarmerità 
e più sicuramente’ di quanto! praticasi dalle So- 
cietà concessionarie. Orto Let 
Io desidero per:suo. onore, 
«Ministro dei lavori pubblici, a cui. mi stringone 
affetti di antica amicizia.'e fede. politica ‘uni 
ria,. si risolva a'' propignare: vittoriosame 






così che la determinazione opposta: ‘presa dal ’ 
Parlamento dopo'la crisi del 18-marzò, ‘fu, un 
atto politico del momento, non già una maturi 
e definitiva risoluzione. ‘L'immutabilità dogma 


tica non ‘è da uomini politici. 


Molte più cose io dovrei dire:sulle opere P 
bliche; alle spese per queste io ‘sono favorevoli 
specialmente quando, sieno dirette‘ a: soddisfori 
iveri bisogni pubblici, e a procurare la prospé 
‘rità nazionale; ma il'mio voto ‘favorevole sari 




















Nnanze, e specialmente a quelli di 
«politiche: internazionalî, ‘che no 
varei impreparati... 0, 
(oe VII, 
ada Finanza: 
:14, La grande ,bandi € 
il Gonfaloniere' del: ‘partito ' viftorios 
‘ marzo doveva venire-ad vccipare .il: 
è prudentemente | ripiégata; ‘eri 
nanze non mi pare : diversa da quel 
tolava all'epoca del Governu dei :moderat 
questa sua prudenza «io do lode al “Presid 
del Consiglio dei Ministri a:.Mimstro delle'fi 
nanze: uomo da tanti anùî : vissuto nell: 
politica e membro spesso di. Ministeri:Mc 
egli per esperienza e per necessità 
acquistò temperamento acuto, ‘chì 
e infrena l'antica sua inclinazione 
matura .di politico radicale. di 
Le leggi da esso proposte, e che. furo 
tate, per alcune moflificazioni della ‘tassa 
ricchezza mobile, ilella ‘tassa sui fabbricati, 
no state già studiate dar Ministeri ‘ precede 
e le modifiche proposte dal nuovo ‘Minister 
limitano a prudenti ritocchi: Altre proposte: : 
esso furono presentate, ma che probabilmente | 














































necessario ora parlare. All'aumento. della tassa 
degli zuccheri, del petrolio ecc. io, avidi dato 
favorevole il mio voto, se .contemporaneamente ‘, © 
si fosse alleggerita la tassa del sala; cid’èscluso,.. 
a quell’ aumento negai il mio voto,.... , .. i 
Fra le leggi proposte e non :discusse:!vi. è. 
quella della perequazione della tassa  fondiati 
Io deploro che il concetto .di questa perequa: 
zione e. le disposizioni proposte ‘pér 'la sua. a 
tuazione siano informate. all'idea di limitare la‘. 
perequazione all’interno dei Comuni," escludendo 
la perequazione generale di questa iniposta ‘per 
tutto lo Stato, Come primo passo alla’ perequa- 
zione generale, introdottevi: le opportune cor- _ 
relative modificazioni, la nuova .proposta di leg-.: 
ge si può accettare, e gioverà sollecitare. le. 
operazioni per devenire senza. ritardi alla; suc- 
cessiva perequazione generale, dalla quale senza . 
aumentare le aliquote dell'imposta, anzi mode-. 
rando le eccessive che ora aggravano e.schiac- .. 
ciano i possidenti di alcune provincie, si-potrà . 
ottenere un notabile aumento complessivo: di: < 
reddito di questa tassa, il quale aumento si 
potrà convertire nella diminuzione di’ quella del 
sale e del macinato, le quali gravando..le ‘cl 
meno fortunate e povere, dovrebbero ‘ essere 
più presto alleggerite, se non tolte del’tutto; 
Dubito' però che.il Ministro alla ‘perequazioni 
generale sia favorevole; anzi vi si dichiarò con: 
trario. quando, in occasione della’ discussi 
dell'aum-nto della tassa degli zuccheri, rift 
per la terza e quarta volta il suo programmi 
finanziario e politico di Stradella. . P cute 
Dal Ministro delle finanze furono. presen 
quadri organici degli :mmpiegati, è d'accordo; 
Ministro dell'interno il progetto di legge 
stato degli impiegati civili. I. quadri organi 
furono in via preliminare autorizzati ‘e atti 






































Passi si provvede, in modo per) inadeguato, 
& migliorare gli stipendi degli impiegati, ma 
non si. provvede al migliore ordinamento della 
ubbliche Amministrazioni. Ben piccolo è il be- 
aficioche ne hanno gl' impiegati, specialmente 
uelli: delle classi inferiori, nessuno ne ha ve- 
mente” l'Amministrazione dello’ Stato, che si 
lascia: nel:suo difficilssimo stato di complica- 
‘zione. e: di accentramento, - E 
La semplificazione? delle phbblichie - ‘Ammini 
ioni, la: distivizione’ in esse delle funzioni 
direttive da quelle’ di controllo e di contabilità, 
igliore. ‘proporzione di attribuzioni fra le 

ità centrali e le provinciali o distaccate, 
lecitudine: nel disbrigo degli aflari,.. l' ac- 
‘amento limitato a ciò che assolutamente e 
‘afiamiente dev'essere conosciuto è delibe- 

intro, e di’ contro la maggiora pie- 
ttritizioni della ‘Autorità governativa 
“Provincie, sono riforme invano reclama- 

sie “ché da questo Ministero io non spero 
der iniziate ; ; a 
Il Progetto di Legge sullo Stato degli impie- 
vili, già proposto «dal Ministro Lanza, 
molte sollesitazioni fu da questo Ministero 











Sessione presentato, Esso non potè venire . 


ne e probabilmente dovrà essere ri- 

7 mella Sessione prossima. È urgente 

egge stabilisca i doveri e i diritti de- 
mpiegatis e infieni 0 possibilmente tolga 
îtrio ministeriale, Intanto sarebbe dovere 
‘ale e qua ei Obbligo di. onore che i Mi. 
tt Sì aittenessero alle norme proposte ‘nella 
nuova ‘Legge, ma pur troppo queste norme di 
ustizia 6 di imparzialità ‘sono bene spesso di- 
icate e offese, come sono offese. le norme 











nuova legge delle incompatibilità ; 
le quali, sebliene siéno riservate. . 


pr legislatura, dovrebbero ‘vinco- 

3 n d'ora; iu’quanto lo visguarda, il Mini. 
roi che lla propose. Ma la libertà di azione, 
se crasenti e tocchi alfatto l'arbitrio, è 

per Ministri che della stretta lega» 

impegni morali presi non: sieno 
argomento delle Finanze è giu- 
“che queste non furono scosse, 





vertire; 












1 








1 compromesse dal nuovo Ministero, che : 


ta lode per la sua pradenza e cautela a per 
i. fermezza con cui si condusse, Possa egli, tin- 





hiè durì în ufficio, continuare a questo riguar; i 


ell'adottata sha ‘condotta. Le buone Finanze 


jono ‘assolutamente ‘necessarie’ por, la' prosperità 


erna e'per la sicurezza esterna della Nazione, 
vessimo Da più prontamente solibarcarci 
i‘sugrificii che ci costò il pareggio, a quest'ora 
aremmo più sicuri e più rispettati, nè avrem- 
orse lamentati ivsuccessi militari che sce- 
jo alquanto la nostra fiducia nella sorte 
elle armi. Questa fiducia devesi riprendere pri- 
@ l'otterremo. con una buona Finanza, e con 


forte e saldo Eserc 


(Continua) Ca 








RIMISCSLLE 


Reina: Lggiamo nella Cupitalei Gli attritti 
il Nicotera e ‘il Mancini si fanno di’ glorno 
giordo più sensibili. Il Mancini, ha ordinato 
i suoi dipendenti di procedere energicamente 
ontro qualsiasi agente del governo, ‘anche. ele- 
simo, laddove si possa fondatamente. rite- 

la sua colpabilità. } 





10 SOS TEET OR 





ie Francia, La lotta elettorale forte ‘ dapper- 
utto «in Francia. Gambetta ha pubblicato il suo 
‘manifesto agli elettori’ di Belleville, tenendo loro. 
“un linguaggio vigoroso, fermo, efficace. « Dopo 
‘ quattro mesi di oppressione amministrativa, dice 
-‘Gambétia, la Francia, la ‘cui pazienza. destò la 
meraviglia deî popoli civili, riotterrà la ‘parola. 
: Essa pronuneierà ‘il suo verdetto sui. ‘campioni’ 
. sel 2 dicembre edi Enrico V, sugli agenti: del 
- Papa, e sulla politica personale del ‘capo dello 
+! Stato. La Francia vuol farla finita. con la. mo- 
“« narchia, con ie. ì 
: luzioni. Noi vogliamo sottrare la: nazione come 
l'individuo al dominio clericale : noi . vogliamo. 








ta 
39 


- L'ordine: repubblicano e non l'ordine morale. La ; 


- Francia condannerà la politica. dittatoriale «e 
* «««non lascierà al capo del potere esecutivo, mu- 
«tatosi in candidato del plebiscito, altra alter- 
«nativa che questa : «dimettersi o sottomet- 
< «tersi.» Per quest-ultima frase il governo ha 
- intentato a Gambetta un nuovo processo. 
Serhia. Telegrafano da Belgrado : La Serbia 
chiede un ingrandimento territoriale vérso la 


Bosnia, ima Îa Itussia: rifiùta di legarsi con pro- | * 


messe, Îl console generale Persiani attende perciò 
‘ delle ulteriori istruzioni da Gorny-Studen. 
Russian, La National Zeitung. di Berlino 
‘.. pubblica un diligeate studio sulle finanze russe. 
Da esso risulia che già dalla. primavera del 
-1876:sì preparavano i fondi per la guerra. at- 
tuale: che lx Banci imperiale ha già fatto al go- 
< verno. delle anticipazione per 235,000,000di rubli 
ossia per 1,40) ,000,000 di live: e che alle spese di 
mnerpa si provvide principalmente con un emissione 
i carta moneta, che supera i 908,000,000 di 
veubli, ossia 1 1,632,000,000 di lire.’ 
“Farehia, Da Orsova viene. telegrafato che 
igult diretto. e dell'artiglieria, Blum capo di 
grati maggiore, Baket- comandante la gendar- 
1° neria dell'esergito del Lom, mantengono tutti 


























dittature, con l'era delle .vivo- | 








de 


il loro posto sotto il! nuovo comandante in 
Suleyman pascià. 

— Un telegramma da Sciumla-del corri 
donta speciale della Newe. Brieie Presse Alico: 
Rustoiuk da tro mesi in qua: ha grandemente 
sofferto; le case sono per un terzo distrutte; le 
opere ili difesa però non soffersero nulla.-I russi 
bombardano quasi giornalmente: ad ore diverse 


. sia di giorno che di notte. Talvolta ‘il bombar- 


damento dura tre ore; tal'altra si limita-come 
ieri a pochi colpi, Gli abitanti per la maggior 
parte sono ritornati; quando incomincia il bom- 
bardamento fuggono nelle trinceo, La salate.sin 
negli abitanti che nelle truppe -è buona. 

» — Togliamo dall’Opizione questo dispaccio 
da Vienna, 9: Vi comunico un esatto resoconto 
del colloquio che il conte. Zichy, ambasciatore 
imperiale austro-ungarico a Costantinopoli, éhbe 
con S. M, il Sultano nell'udienza che questi gli 
accordò il 20. settembre, 

L'udienza ebbe luogo nella villa Dolmi Bag- 
dische per speciale desiderio del Sultano. Questi 
portò il discorso sulle attuali questioni politico» 


+ militari, e facendo cenno delle eventualità di 


trattative pacifiche, disse: «Salii al trono in 
circostanze difficilissime. Il mio impero, perlun- 
ghi anni dì cattiva amministrazione, trovavasi 
in grande dissesto finanziario. Ferveva la guerra 
contro la Serbia ed il Montenegro, e la ribellione 
agitava l'Erzegovina e la Bosnia. Ma, malgrado 
le vittorie riportertate, io. concerletti onorvevo- 
lissima pace, in seguito alle premure del governo 
austro-ungerese, non insistendo io nemmeno nel 
chiedere alla Serbia le garanzie che sarebbero 
state necessarie a tutelare per l'avvenire l'im- 
pero da Qu:l vassallo fellone, Io voleva conchiu- 
dere la pace anche col Montenegro, e feci of- 
ferte generose. Ma l'influenza russa paralizzò il 


“mio intendimento, perseverando Nichita a fare 


strage dei mussulmani e a devastare quelle re- 
gioni dell'impero ottomano. 

« Seguì poi l'aggressione della Russia contro 
il mio impero, col falso pretesto della emanci- 
pazione dei cristiani, ma la mia giusta ‘cmisa, 
difesa dalla Provvidenza e dal mio, valoroso: e- 
sercito, trionfò dello sleale atieniato. Pure, af- 
fine di evitare un ulteriore spargimento di san- 
gue, sono pronto alla pace. purchè corrisponda 


‘alla mia dignità e tuteli l'indipendenza del'mio 
‘impero sulle basi dei vigenti irattati ». 


Il conte Zichy, sebbene si trovasse, privo di 


istruzioni per iniziare una mediazione, profittà 


dell'opportunità di quella conversazione, e. dopo 
essersi congratulato col Sultano: per, la .mavife- 
stazione fattagli,. disse che: quelle intenzioni di 
S. M. coronavano. gli splendidi. successi delle 
armi ottomane, ed espresse 'il convincimento che 
un sovrano animato da tale ;moderazione e da 
tale ‘desidero pel bene dei sudditi, farà .tutto .il 
possibile per attivare le riforme amministrative 
riconosciute necessarie. - : 

Il.Sultano con fermo accento rispose: |; 

« Diedi di mia spontanea iniziativa la Costi- 
tuzione sufficente a riedificaro su solide ‘basi 
l'impero e a soddisfare tutti i sudditi senza di- 
stinzione, essendo unico mio desiderio. la loro 
felicità. Vì ripeto che vigilerò, affinchè la Costi- 
tuzione abbia scrupolosa applicazione, avenio.in 
ciò riposta la salute dei popoli, del trono 6 del- 
l'impero ». 

Avendo varie potenze approvata questa ma- 
nifestazione delle idee del sultano, può arguirsi 
su quali basi la diplomazia potrà tentare. una 
mediazione a Costantinopoli. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





HI Foglio periodico della R. Prefot- 
‘tura di Udine (N. 105) contiene: 3 
Errata corrige. Nell''annunzio N. 818 del 
Foglio periodico, ove è detto che l'udienza ven- 
ne fissata pel giorno 12 ottobre 1877, si legga 
invece pel giorno 12 novembre 1877. 

844, Avviso per vendila!coatta d'immobili. 
Il 14 dicembre 1877 presso la R. Pretura di 


* Cividale, si ‘procederà alla vendita a pubblico 


incanto di alcuni immobili siti nel Comune di 
Cividale e appartenenti alli ‘signori Franceschi- 
nîs. Giuseppe, Francesco, Luigi, Vittorio, Gio- 
vanni e Maria fratelli, pupilli în tutela di Que- 
vini Margherita loro madre usufruttuaria, in 
parte liveilari al Demanio Nazionale, e Urbancigh 
Teresa ed Angela sorelle, procuratore Forni, 
e Maria ved. Urbancigh nsufruttuaria in parte, 
tutti. debitori verso l' esattore di Cividale che 


. fa procedere alla’ vendita. 


845. Avviso di concorso. E aperto a tatto il 
‘21 corr. ott. il concorso al posto di maestra della 
scuola femminile di Forni Avoltri collo stipen- 
dio di I. 500. : 

846. Accettazione di eredila. L'eredità di Si- 
monetti Maria vedova Mainardis decessa nel 


‘“ 22 ‘aprile 1877 in Amaro, ‘venne beneficiaria- 


mente accettata dal di lei fratello Simonetti 
‘Antonio . per’ conto ed interesse dei minori di 
lui figli, nonchè da Pozzi: Gaetana per conto 
della. propria figlia minore. : * È 

“ 847. Avcîso di concorso. A tufto il 20 del 
corrente .-miese è aperto il'concorsì al posto di 
“maestra della scuolas comunale mista în Stregna, 
collo stipendio di lire 500. Le aspiranti devono 
do- slavo. 5 

. Agcettazione di eredita. La nob. contessa 
Amalia Garatti verlova del conte Federico Agri- 
cola, per. conto ed interesse ilel figlio minorenne 
accettò l'eredità abbandonata dal di lei marito 
col beneficio dell’ inventario per il quoto ad esso 
minore spettante, 






























SAD A otiso d'asta pel rvgline. dl esatesimo. 
È Nella publica asta tenuta in Lauco per l'appalto 
i al miglior offorento dei lavori li rastauro della 
1. Casa. Canonica di . Avaglio al prezzo fiscale di 
[UL 5000, avendo îl sig. Bonanni G. B. fa Laigi 
1 Ant. di Raveo offorto L. 4650, fu a lui aggiu- 
| dionta l'asta,'salvo ad esporimentaro l'esito dei 
f 
© forta. Questo’ miglioramento può essere olferto 
fino ‘alle 21/merid,-del 20 corrente. 
850, Mrviso eli coneaeso. A tutto .il giorno 
25 correnio ottobre resta aperto il concorso al 
“posto di Maestra della scuola mista in Arra (Tri 
cosìmo) per l'anno 1877-78 verso lo stipendio 
di L..306,00, (continua). 
Ha seduta preparatoria tenuta jer- 
sera al Municipio per iniziativa dei signori co. 
Antonino di Prampero, avv. Paolo Billia e avv. 
G, Batt. Morvetii intervennero 14 consiglieri. 
Scopo della seduta era quello di intendersi 
sulla nomina della Giunta Municipale, e di oc- 
cuparsi del modo con cui vincere gli ultimi 
ostacoli che si frappongono alla esecuzione del 
Canale del Lera. 
Relativamente al primo punto, il co. Pram- 











pero cominciò dall'osservare ché la rinuncia * 


presentata dagli assessori ultimamente eletti 

doveva forse attribuirsi al non grande numero. 

di voti ottenuti da oguuno degli eletti stessi. 

Eglî raccomandò quindi agli intervenuti di ac- 
| cordarsi sui nomi delle persone da nominarsi, 

onde la votazione riesca in modo da corrispondere 

all'importanza dell’ ufficio che le persone nomi- 

nate. avrebbero ad assumere. 5 

I consiglieri Braida e Pecile dichiararono di 
dover confermare la loro rinuncia. 

Dopo discussioni varie, nel corso delle  quaii 
si era anche fatta la proposta di una Giunta 
Prampero, De Girolami, Pecile e Dorigo, 1 a- 
dunanza approvò un ordine del giorno del nob. 
Nicolò‘ Mantica, nel senso. dì riconfermare le 
nomine fatte nella precedente tornata. 
Si..discorse ancora, a lungo del prestitodel Le- 
dra,;circa al'quale pendono trattative colla Cassa 
ali ‘risparmio di Milano. rr 
i Oggi ali’aperiura del Consiglio Co- 
«munale di. Udine erano presenti 24 Consi- 
«glieri,‘dei quali, ‘meno.i 7 interessati nella vo- 
tazione che si astennero, 16 votarono in favore 
ed: contro .il: seguente ordine del giorno pre- 
sentato- dal Cons.. Mantica: 
te Il .Cossiglio, - udita la comunicazione del 
“Presidente sulla rinuncia presentata dagli \s- 
sessori eletti‘ riella seduta del 25 settembre p. p; 

Fidando'‘che gli eletti non vorranno insistere 
nella medesima, --la' quale esporrebbe a gravi 
danni: morali e materiali il Comano; ‘ 

Affermando:la ‘propria ‘fiducia negli eletti; 

c «Invita igli Assessori nominati nell’indicata se- 

duta a ‘ritirare fa- presentata rinuncia ». 

Ja Commissione idraulica governa» 
‘tiva destinàtaa percorrere le linee dei fiumi mag- 
‘i giori per fissare le ‘somme da introdursi in bi- 

i daticio alla categoria: « manutenzione operé i- 

i drauliche di ‘secorida categoria» si annuncia che 

si troverà a questi giorni in Friuli. 


«Disposizioni nel  personalo giudi- 
ziario. Con R. Decreto 28 settembre p. p. e 
Ministeriale 4 corrente si fecero le seguenti no- 
mine :. Galanti Francesco cancelliere della Pre. 
tura di ‘Tolmezzo, è tramutato alla Pretura di 
!  Biadene. 

i - Volpini Fortunato, vice-cancelliero presso la 
i Pretura di Castelfranco veneto, applicato. alla 
i segretaria della RR. ‘Procura di Udine, è nomi- 
i 

i 








Lo 
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nato segretario della R. Procura di Tolmezzo. 
Antonelli Bortolo, alanno presso la Pretura 
i di Asolo, è nomizato vice-cancelliere di Castel- 
franco véneto; ed applicato alla segretaria della 
R. Procura di Udine. . 

Divieto d'importazione. Dalla R. Pre- 
fettura di Udine riceviamo la seguente comu- 
micazione in data d'oggi, Il ottobre: 

Giusta telagramma testè pervenuto, per Ordi- 
nanza Ministeriale, che verrà pubblicata nell'o- 
dierna Gazzetta Ufficiale, V' introduzione vel 
Regno di bestiame proveniente dal territorio 
Austro-Ungarico resta subordinata all’esihizione 
di un certificato d'immunità dal tifo bovino del 
luogo d'origine e 20 chilometri intorno, ed alla 
visita di un veterinario governativo all'arrivo 
i nei punti di confine da determinarsi. 
| Dal lato di terra come punto più adatto si 

ritenne e si determinò per lo intanto il ponte di 
| Pontebba, dove s'inviò anche il Veterinario Pro- 
{ vinciale munito delle necessarie istruzioni, essen - 
1 


| 
I 
| 
| 


dosi in pari tempo designati nei contingibili 
casi i Vetevinari distrettuali di Palma e Lati. 
sana alla visita delle eventuali provenienze ai 
rispettivi porti di Porto Nagaro, Lignano a 
Tagliamento, - 

Soitoscrizione per l'erezione di un busto 
in marmo alla memoria di Carlo Facet. Offerte 
raccolte presso la Libreria di PP, Gambierari. 

Importo precedente L. 558. — 








| 

| Avv. Malisani Giaseppe » 5° 

i Mantica co, Nicolò » 10,- 
Verzegnazzi Francesco da Milano » 20. 


Totale L. 593,— 


Pagamento delle cedolo del consoli. 
dato, Per le consilerazioni medesime, che con- 
sigliarono .nei - precedenti semestri |’ anticipato 
pagamento nel Regno delle cedole al portatore 

#. del consolidato 5 0, il ministro delle finanze 
| ha disposto che il pagamento uello Staio delle 





fatali per jl‘miglioramento del ventesimo sull'of- . 








‘e che si erede indiento in un articolo del signor 
‘A; Puntelli, come hutore del reclamo stampato 
Lin questo foglio da alcuni ei/ludini contro il 
i puzzo che emana dal: negozio del succitato Pon- 





‘un ineeridio, il quale fu calsato dal fuoco la- 


' suo laboratorio. 


" della ‘libertà e della’ Patria. 





cedole del ‘dettò consolidato :pèr il serzestre sca- 
dente ul 1 gennuio 1878 abbia luogo a comin- 
ciare dal giorno 15 del corr. mése ili attore, 


HI Sigo:8, farmacista, che vion da Trigesimo, 


felli-in via Cavour, protesta ché in quel reclamo 
egli non c'entra per nulla, e difatti la Reda. 
zione può attestare: che il ‘sig. S. uè’ portò 'ad 

essa nò inviò quel reclamo, come non, lo portò 

nossun altro fummacista, ‘ 

Furl, Dalle Gnardio Campestri di Udine 
venne : jéri alle sore 5. pom. arrestato in fla- 
grante furto campestre certo RA. 

— Nella notte del 7 corrente: in Pordenone 
ignoti ladri, mediante rottura di una inferriata, 
entrarono nella bottega del macellaio. P..G. e 
rubarono. da nn cenesétto del hanco ua porta- 
monete ‘con L. 60, 

-- Ladri pure ignoti rubarono nella notte 
suddetta dall'abitazione del Parroco di Orcenico, 
la cui porta era stata lasciata riperta, del vino 
in bottiglia e dei salumi pel valore di L. 26. 

Rinvenimento di cadavere, Nelle ore 
antimeridiane del 7 andante, ‘nelle vicinanze 
del Comune di Porcia, fu rinvenuto sulla. pub- 
blica strada il cadavere di certo S. L. di 
Fontanafredda. Il disgraziato, affetto da pel. 
lagra, si era allontanato dalla propria. abi- 
tazione fino dalla sera del 5, vestito colla 
sola camicia, el il freddo della notte fu causa 
della sua morte, dt 

Arresto, I Reali Carabinieri di Pordenone 
arrestarono l'8 andante certo P. F, perchè col- 
pito da mandato di cattura siccome autore di 
farto campestre. : 

Inesndio. Verso le ora 2 pom. del 7 corr, 
in Palmanova nella casa di P. A. sviluppavasi 


sciato inavvertentemente acceso sul focolaio, Il 
pronto accorrere dei: RR, Carabinieri; di ‘un pe- 
lottone di fanteria e di alcuni. muratori limitò 
il danno a sole lire 248, estinguendo l'elemento 
distruttore’ in mezz'ora. 
. Altro incendio. Ieri, in Comune di Gonars, 
verso le ore 3 pomer, avveniva altro incendio 
nella casa di S. A. condotta in affitto, da M.L, 
Stante .il'sollecito concorso di, quelli’ abitanti; in 
men di mezz'ora il fuoco venne. spento, deplo- 
randosi ‘solo it danno di. lite 130. Vorrabbesi 
che due galline avessero trasportato e' posto in 
comunicazione il fuvco ch'era coperto èblla ce- 
nere icon dei frantumi di combustibile che sta- 
vano li dappresso, iene 
Bigliotto falso da live 19, 
ficio di P. $S. venue déposi 
pizzicagnolo di Udine fn bigl 
deltaglio vecchio di lire 107 ric: 
che avea ricevuto: i pa; 
lità di formaggio vend 
CEIRIILIZIALAIIORI 
Una nobile { ;opoldo, d° £- 
roneo di (G sta, mancava oggi alla 
stima èd ail' ailetto de' suoi concittadini. Lavoro 
e patriottismo furor sempre sun. bandiera. Emi 
grato tra primi nel 1859, cadde doppiamente 
ferito alla gloriosa giornata di S. Martino, Con 
gedato come inabile; volle pur da sè guadagnarsi 
il pabe senz'esser di ‘peso al Comitato, é fu gar- 
zone di ‘caffè. merciajuolo, gessino, indi apren 
dlista in ua laboratorio di Mosaici ‘di' Firenze; 
là divenae artista. pars 
Lavorò a Parigi nei mosaivi dell'Opera che 
valsero tanta gloria all'arte italiana; ma gli 
stenti dell'assedio e lella Comune logorarono quel: 
l'organismo’ già indebolito, e ripatriato non potè 
riacquistare piùla salute. Pur lavorò con amore 
fino all'altimo, Un tavolo suo all'Esposizione di 
Vienna fece ottenere la mienzione al'signor Or- 
fandl' di Villacco che l'espose qual prodotto del 









































Deponenilo una corona sn quella tomba ono: 
rata, m'auguro che possan le sue modeste virtil 
esser esempio agli operai di Gemona, che da lni 
certamente potevan imparare l'amore dell'arto) 


Gemona 9 ottobre 1877. 
Prof. V. OSTERMAN.N 


SIETE EIN 

Maria del e0;: Giovanni di Colloredo 
coricino tenerissimo, indole d’oro, mente voloni 
tierosa avida d'istroîrsi, bambina delizia. delli 
babbo e della mamina, ab! è dunque varo? Alf 
chiamata dell'angioletto ‘del'tuo fratellino, ancle 
tu spisgasti il volo ‘alle superne regioni, e a lul 
ti unisti a menar giuliva danza intorno al soglio 
dell’ Agnello immacolato? Ineffabile: amore t, 
stringeva a' tuoi diletti, e nou ‘pertanto abban 
donasti il delicato tuo velo? Così dunque, ap; 
pena decenne, spiccata: dalla terra, ascendevi di 
stella in stella volgendoti sempre a riguardar 
i slesolati che lasciavi, finchè t'immergesti ne 
niare di tutti i contenti! Qualè amarissima pri 
fonda ferita non apri la iua-dipartenza  nell'i 
nimo de tuoî cavi! Subito crudel morbo, ahi 
disfece il fragile tuo ammanto! Del! tu implor 
da Dio agli afflittissimi tuoi Genitori quella ras 
segnazione, che non può loro d'altronde venir 
Deh! Maria, celestiale visione aleggia ne’ lori 
sogni intorno agii sconsolati, e ne tempera l'i 
tensità del dolore! Maria, angioletto sli bellezz 
e boats, addio! askilio! 
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Tn morte di M 

. edo, Maria dietlissi di cinque figli, in- 
namorata de'suoi genitori, carissima ai fratelli, 
di bontà intinita, di grazia, e d' intelletto nou | 
fanciulla, si giltava al collo del papà o della | 
mamma loro dicendo: « non vi Inscierò finché _: 
sin viva.» — E moriva a dieci anni, in due giorni, 
— Bella ad amorosi angiolettà ritornava al : 
Cielo tocento appena il terrestre viaggio, senza 
desiderio del mondo che le suo doti avrebbero |, 
abbellito, Oh lagrimabil giorno, orribile ed in- 
sanabile ferita onde voi, genitori, sotirite 0 pian» 
gete. Ma pur vi confortato; Maria, che nccisa 
l'avrebbe di voi lo strazio e il pianto, senza 
veder è far sentir la morte, passava estatica 0 
ridente quella soglia che a noi non è dato di 
valicar senza tormento. Angioli son che lasciano 
e vanno in Ciel così. 1 











A. 

STIRIA SZ NONI IO | 

FA!TI VARII | 

Appello agli enologi italiani, Il Comi- 
tato costituitosi in Venezia pel carnevale 1878 
venne in pensiero di affidare al un sub Comitato 
l’inenrico di promuovere a Venezia par quell'e- 
poca una /lera ed esposizione di vini, nelle; 
quali fossero accolti tutti i tipi migliori delle 
regioni vinicole d'Italia, costituendo poi per 
quelli «della regione venele, più bisognosi d'in- 
coraggiamento, oltre che il diritto d'ammissione 
al concorso generale, anche un separato e spe- 
ciale concorso a premi. Sì è inoltre deciso di 
aggregare all'Esposizione di vini una separata 
sezione per l'Asposizione di liquori, aprendo 
abche per questo importante ramo d'industria 
un apposito concorso « puenti, 

Monachismeo, Non è soltanto in Friuli che 
le Monache esistono in barba alla leggo e per |; 
dippiùimpartiscano l'insegnamento. A Milano pure 
vi sono ancora Orsoline claustrali è non clau- 
strali è Canossiane, che sì fanno chiamare lo, 
Figlie della carità, fin che se ne vogliano. 

Esse tengono aperti nei quartieri più popo- 
losi ben sette Orazo:ti, che sono frequentati da 
3130 tra bambine ed anche madri di famiglia. 
Per il che, se si sommano queste 3130. femmine 
coi 4200 fanciulli che frequentano gli Ovatorit 
dei maschi, si vele come i gesuiti nella sola Mi- 
lancî sappiano tenere sotto la loro influenza 
nientemeno che 7330 giovani. 

Le monache, oltre agli Oratorti, tengono aper 
te parecchie scuole, alcune delle quali gratuite, 
per attirarvi le figlie del popolo ed altre desti- 
nate alla educazione ddell'aristocrazia, che si 
fanno pagare assii caramente, In tutto, queste 
monache hanno nelle scuole e nei convitti loro 
ben 5761 aluune 

Una Commissione eletta per visitare queste 
scuole e che “non senza difficoltà,. riusci x 
visitarle, afferma che in essi, come «d'altronde 
è troppo facile immaginare ‘“ regnano sovrani il 
pregiudizio, l'ipocrisia, 11 disprezzo per tutto 
quanto s'inspira ai principi liberali ,. 

Le tasse e le lotterie di beneficenza. 
Molte volte anche a Ulline è stata fatta l'osser- 
vazibne che nelle Tombole o Lotterie di benefi- 
cenza la parte del ricavato che si piglia d'Era- 
rio in tasse, bolli ecc., è veramente enorme, Ec- 
cone un altro esempio recente succeduto a Venezia. 
Si tenne colà giorni sono una Tombola di benefi- 
cenza. Si vendettero numero 7013 cartelle, le 
quali a 50 ceut. all'una diedero il ricavato non 
ispregevole L. 3506.59. 

Or bene, il risultato finale si fu che a bene. 
ficio dell' istituzione dei presepi pei bambini degli 
operai restarono L. 13.89 Nel passivo figurano 
molte spese, e sono inevitabili in questo genere 
di spettacoli; ma v'hanno pure due rubriche, 
l'ona per tassa erariale del 20 per cento sul 
costo delle cartelle in L. 630 63. l'altra di bollo 
straordinario di cent. 5 per ogni cartella, in 
L. 350.65; così complessivamente al governo la 
pia intenzione dei promotori fruttò complessiva- 
mente L. USI 28, Quasi mile lire al Governo, e 
13 lire ai presepi? Chijfu il beneficato? — Noi 
comprendiamo che gli Agenti delle Tasse e i Ri- 
cevitori del Registro non possano far distinzioni; 
ma c'è convenienza, c'e senso comune che non 
sia dato un potere discrezionale all’ Intemlente 
di Finanza ed al Prefetto o di dispensare allatto 
o di ridurre le tasse che sono prescritte, men- 
tre pur si vede che in occasioni di spettacoli 
dati per scopi di beneficenza o le Società teatrali 
o quelle del gas, condonano le spese che pur 
hanno incontrato? 

Grave incendio, Leggiamo nella Nuova 
Torino: Da una lettera pervenutaci sappiamo 
che in Porlezza, poco lungi da Airolo, si sviluppò 
l'altra notte un gravissimo incendio. 36 case ri- 
masero incendiate. Si lamentano alcune vittime 
umane. L'aspetto del paese è desolante; il dolore 
è scolpito su tutti i volti. 

Macinato, Leggiamo  nell'Economista E 
tara: Le riscossioni della tassa sul macinato, 
per la parte cho si liquida col contatore, am- 
montarono nello scorso mese a lire 7.158,481.41 
con una differenza in meno di Lire. 83,544 
sul mese di settembre 1876, il cui prodotto ; 
fu di Lire 7,242,025.98. Il prodotto generale : 
dal 1° gennaio a tulto settembre è di | 
L.. 60.953,575.58, e l'aumento avuto in questo 
anno, sulle ri ioni fatte 1 i 
del 1870, ammonta a lire 5 


Up uvovo duen. È stato creato duca da . 
S.M. it march. Carrega, uno degli eredi del Prin- | 



























riversnbilità del titolo di Duca di Galliora. 


Un petario in vazane, Sotto questo ti- 
tolo loggiamo nella 0. di Padova di jesi. 10: 
Lunedì sara, nel ritorno «da Bassano, quando il 
convoglio d'invugurazione si formò a Cittadell 
venne futto scoppiare, certo per vivaciti ed, al: 
legma, una specie di petardo come al mattino 
nell'andata si erano sparati i mortaretti dinanzi 
Camposampiero. AR: 

Ma lo scoppio del petardo a Cittadella gettò 
il fuoco in un vagone, dove stavano con altri 
il commen, Piccoli, e il Consigliere Delegato 
cav. Manfredi. La stolla dei sedili avea comin- 
ciato ad accendersi, e il soprabito del Manfredi 

ur si acceso : inoltre una scheggia infuocata, 
lo colpi, benchè leggermente, sotto un ocechio. 

Davvero chie se quelle vivacità doveano pro- 
durre simili complimenti era meglio risparmiarle. 





— CORRIERE DEL MATTINO 


Siamo anche oggi senza notizie importanti . 


dal teatro della guerra. A Scipka nevica, e in- 
torno a Plevna le strade sono impraticabili. 
Solo dal quartiere di Soliman  pascià si ha la 
notizia che 1° ito turco del Lom è stato di- 
:0 in tre corpi, comandati da Assaf, Fazli ed 
Hassan. Soliman pascià avvanzò il suo quartiere 
generale a Jovantkilech.. Nel tempo stesso sem- 
bra confermarsi la notizia del trasferimento del 
quartiere generale russo da Gorny-Staden a 
Sistova e della prossima partenza dello Czar dal 
teatro della guerra, In quanto allo spostamento 
del quartiere generale a Sistova si crede gene- 
ralmente ch'esso possa tornare svantaggioso alle 
truppe di Tirnova e del passo di Scipka, le cui 
posizioni diverrebbero insostenibili. Ma non os- 
tante tutto ciò, le disposizioni dei russi, l'arrivo 
dei rinforzi, l’alacre loro attività in ogni parte 
non lascia neppur sospettare che pensino per 
ora in qualsiasi modo ad una vera e propria 
ritirata dinanzi al nemico. 











— L'Opinione scrive che la Sottocommissio- 
sione del bilancio delle finanze è stata convo- 
cata pel giorno 15 corrente, allo scopo di pro- 
cedere alla nomina del relatore de! bilancio 
delli spesa in surrogazione dell'on. Nervo che 
rinuciò a tale mandato, Oggi è stato distribuito 
il bilancio della guerra. Tutti i bilanci sono 
stati pubblicati. 


— L'on. Zanardelli ha inviato alla firma del 
Re un decreto col quale è nominata una Com- 
missione composta di tre ingegneri del genio 
civile, cui sarà deferito l’incarico di studiare 
l'omline di precedenza con cui si hanno a co- 
struire le 34 linee ferroviarie necessarie a com- 
pletare la rete italiana. 

— Dai dispacci della Lombardia: N Fanfulla 
assicura che l'on. Melegari, ministro degli este- 
ri, abbia scritto al generale Menabrea, amba- 
sciatore italiano a Londra, perche consigliasse 
l'on. Crispi di tenere un linguaggio moderato. 
Il generale Menabrea avrebbe deplorato 1° alle- 
anza colla Germania dubitando dell'isolamento 
della Francia. Tali notizie sono assolutamente 
false. 

— Malgrado le rigorose misure prese dal- 
l'Austria si assicura che alcune bande di cen- 
tinaia d'ungheresi e di polacchi armati e prov- 
visti di tutto sono penetrate per la Transilva- 
nia nella Moldavia, onde creare impacci ai russi, 
rompere le ferrovie e distruggere le provvigioni 

—- La Persev, ha da Parigi 9: Si scopri in 
Russia un nuovo grande complotto socialista, 
del quale facevano parte persone di tutte le 
classi. “i fecero 600 arresti. L'esercito serbo è 
tutto in movimento, e marcia verso la frontiera. 

— A Costantinopoli venne pubblicato un 
decreto che ordina la mobilizzazione di duecen- 
tomila Niziam. Vennero altresi ordinati vasti 
arruolamenti in nom del Sultano e di Mao- 
metto, dopo che fu conosciuta la decisione della 
Russia di non ritirarsi al di la del Danubio du- 
rante l'inverno. 

— Informazioni che la Lilert riceve da 
Vienna e che la ragione di credere esatte as- 
sicurano che il partito feudale e clericale di 
quella città è più che mai attivo, e cerca di 
far prevalere i suoi sforzi presso I° Imperatore. 
Si vorrebbe fare al conte Andrassy un tiro si- 
mile a quello che fu fatto al signor Giulio Si- 
mon. Ma pare che il tentativo non avrà alcun 
esito, avendo Francesco Giuseppe piena fiducia 
in Andrassy. 

— L'Esposizione di Rovigo che doveva chiu- 
dersi oggi, fu prorogata a tutto il 16 corrente. 


D 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Pietroburgo 9. (Ufficiale). Si annunzia da 
Karajal 8 ottobre: Quattro mila insorgenti nel 
Daghestan subirono nelle giornate del 30 p. p. 
e 3 corr. «elle sconfitte presso Kaikent e Do- 
cheésnikont, e perdettero 550 fra morti e feriti 
e 300 prigionieri. I russi ebbero 3 ufficiali e 15 
uomini feriti o sbandati. Si continua l'insegui- 
mento di Ali Begs nei boschi, Secondo le ultime 
notizie, Muliar pascià perdette nei combattimenti 
del 2 e 3 corrante pressochè 6000 uomini. 
Constantinop.B 9. Mukfar dopo l'ultima 
vifforia non annunziò alcun altro combattimento. 
Nella Bulgaria il cattivo tempo impedisce le 












cipo di Lucedio, al qualo sarà puro: devoluta Ja” 


| 


“operazioni v L è 
duta in abbondanza. Da Plevna non si la noti 


nel‘. passo di Scipka la nave. è ca- 


zia alcuna, SI primo dragomanno dell'ambasciata 
austrinca. purto Vomani per Adrianopoli, afilne 


“di esuminare .il procedere dei turchi verso gli 


i:0 lo/spio bulgare. 
9. I radicali di Lione accettarono la 
a di: Duverdier, il quale si trova în 








prigione” per jasulti a Mac-Malton, 


Hbu.tnpest 10. Helfy mosse interpellanza nella 


. Tavola'ei deputati, se il igoverno sia disposto 


a presentare alla Camera un ragguaglio sui fatti 
avvenuti in Transilvania in tutti i loro dettagli. 

Parigi 9. Gambetta tenne una adunanza 
elettorale alla quale intervennero 6000 persone. 
Disse che il suliragio universale è minacciato, 


‘che senza lo stesso l'ordine è compromesso ed 


impossibile un forte governo, mentre con lo 


stesso è impossibile invece la rivoluzione. Gam- 


betta presenta Grevy come successore di Thiers. 
Quanto a sè stesso vnol restare soltanto rap 
presentante della democrazia. L'oratore com- 
batte vivamente il bonapartismo e il clericalismo, 
ed afferma che i deputati repubblicani ritorne- 
ranno alla Camera in numero di 400. Il discorso 
fa vivamente applaudito. 

i. Costantin polî 9. Oggi si celebra solen- 
nemente la festa del Bairam. Dieci battaglioni 
della nuova milizia di Costantinopoli facevano: 
spalliera sulla via percorsa dal Sultano. Questo 
ultimo scelse da queste milizie dua ufficiali di 
orilinanza, e tra essi Galib bey, secondo figlio 
del Granvisir. 

Londra 10. Il Globe ha da Costantinopoli 
che Suleyman divise le sne forze in tre corpi 
comandati da Assaf, Fazli e Hassan. Suleyman 
avanzò il quartier generale a Jovantchilek. 

Wienna 10. I giornali ufficiosi assicurano 







‘i che la Germania e l'Austria manterranno Ja lo- 


callizzazione della guerra ‘malgrado l'eventuale 


“cooperazione della Serbia. Finora non si parla di 





nessuna spesa mili 
ressi austro-ungarici, 
Bairearest 10. Nella tema che il Senato scon- 


per la difesa degli inte- 


È fessi Ja politica bellicosa del governo, il mini- 


stro Bratiano, ch'esercita una specie di dittatura, 
dissuase il principe dal convocare le Camere. La 
neve cade dovunque, ed i temporali continuano 
cagionando danni gravissimi. Le operazioni gner- 
resche sono sospese, 

Belgra-io 10. La Serbia si prepara ad entrare 


» in azione per la fine di novembre. 


* Costantinopoli 10. Il governo serbo lasciò 
il sno rappresentante Kristich senza istruzioni. 
La Porta, visto il contegno sospetto della Serbia, 


deliberò di chiedere direttamente al principe Mi «!- 


lano spiegazioni più categoriche. Il governo taréo 


«Rrepara pure un memoriale per le potenze, in 
cui accusa la Russia di costringere Ja Ser- ‘ 


bia e la Grecia alla guerra. Hobart pascià 
è arrivato a Sulinà per distraggere le fortifica- 
zioni erette dar ‘Russi a Tulcia. Vengono man- 
date delle truppe verso il Montenegro, del cui 
contegno si diffida. 

Parigi 10. Crispi è arrivato. 

Czernonizi 10. Le parallele russe innanzi 
Plevna si avanzano. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 10. La Camera deliberò di passare 
alla discussione speciale della legge dell'imposta 
sugli spiriti, e ne accolse i primi 24 paragrafi. 

Vienna 10. La Pulilische Correspondenz 








* reca, che sebbene l'entrata in azione della Ser- 


bia non sia forse imminente, pure, secondo le 
ultime notizie da Belgrado, i movimenti militari 
vi sono attivissimi. Da ieri l'artiglieria è in 
marcia da Branicevo verso Veliki Jsvor. Pro- 
segue del pari la formazione di nuove batterie, 
ed è cominciata la marcia di singoli distacca- 
menti d cavalleria per Kruscevac. 

Londra 10. L'Agenzia Peute: annunzia che 
il governo inglese ha deciso di ridurre la guar- 
nigione di Malta. ° : 

Pietroburgo 10. Ufficiale da Karajal 9: 
In seguito alle operazioni del 2 fino al 4 ottobre, 
come pure in seguito all'occupazione di nuove 
posizioni per parte delle truppe russe, il nemico 
abbandonò questa notte la maggior parte delle 
sue posizioni, tra le quaii anche Kisiltepe, e si 
ritivò. Noi to inseguimmo energicamente. ed ab- 
biamo occupato questa notte la linea Chadschi- 
wali-Sabotan-Kuehweran, 


Vienna 10 Il principe ereditario Rodolfo, 
che viaggia incognito nella Svizzera, ritornerà 
entro la settimana a Godolli in seno alla fa- 
miglia, 

Pest 10. Sino a sera di jer l'altro erano 
stali sottoscritti 10 milioni di rendita in oro. 
I liberali (indipendenti) stabilirono di respingere 
il progetto di legge sul dazio” degli spiriti. 

Bukarest 10. Dispaccio ufficiale russo: Il 
5 corr, verso Rastciue, uo distaccamento turco 
attaccò il villaggio Kochevo, ma fu respinto. I 
turchi assalirono 1'8 corr. i nostri avamposti 
a Kadikoi, ma furono respiati con grandi per- 
dite: A Radikoi vi sono grandi forze turche, I 
turchi sgombrarono Kostavitza e Sadina. A_Si- 
Histria i turchi apersero il fuoco. Sulla riva ru- 
mena nessuna perdita; mella di nuovo a Plewna 
e sui Balcani. 





" nostrano, I, 27.75 a:3 























NOTIZIE COMMERCIA 


Coreall. Novara 8 b'lobre. Frumento 
stenutissimo di prezzo, quindi affari pochi; mei 
cato attivo “negli altri generi. Prezzi all'atto. 
litro: Fuumento L. 23.75 ‘a 25; Granoturi 
L. 14.75 ‘a 15.50; L RSgala 1.13.05 a 15; Rif 


“Uve, Asti 9 ‘ottobrie. Barbere, dà .L. 3.10 4 
3.50 per, niriagramma:; Uve, da L. 2,30. a 
“Quantità introdotta-a' ‘tutto il' 7 ottobre miriag 
1,046,265, ‘in'mastelli 11,281: +» + 
Oli ,Zerlo 10 ottobre. Si vendettero ‘qu 
550 Candia in barili a f: 54, barili 85 Motelino 
a f, 54.0. botti 15 Corfù ordinario prossima: ca: 











ricazione a £, BI 12: UU... Dai 
Sete, Milano 9° ottobre. Continuarono gen 
rali le :domande nei vari ‘articoli; “ma, per ‘e 
fetto delle apinte' pretesa (lei! detentori; le' tran- 
sazioni: riuscirono meno. facili: e. in' conseguenz: 
limitate. Godettero tuttora del. maggior 'fa 
le greggie e le trame fine e classiche. .P 
mo pure accennare a -buona ricerca di hozzoli 
secchi. z hi , o 
Lane. Musiglia 7'ottobre.. Le trans 
si tennero anche in questa settimana 
portanti, e ciò quantunque gli arrivi 
circa 15 giorni pitittosto scarsi; le vendite 
marono a 1082 halle e ne arrivarono 1459. 
conseguenza il daposito è d: 45.171 balle. 


peri 





Notizie di Rorsa,' * 
TRIESTE 10 ottobre’ 
Zecchini imperiali 
Da 20 franchi 
Sovrane inglosi 
Lire turche 
Talleri imperiali di Moria T, 
Argento per 100 pezzi da f, 1 
idem da li di £ 








Rendita in carta 

” in argento 

»w. inoro 
Prestito del 1860 
Amoni della Banca nazionale 
dette St. di Cr. a f. 160 v. a, 
Londra ‘per 10 lire sterti © 
Argento 
Da 20 franchi 
Zecchini » 
100 marche imperiali < 





La Rendita italian a feris a Parigi 70.508 
Milano 77.45, i da 20 fr. a' (Milano) 21.9: ) 































Osservazioni meferealogich 
Stazione di Udine — R. Istitut 





ore 9 ant. 


10 ottobre 











Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 
livello del miare m. m. 

Umidità relativa . 

Stato del Cielo 

Acqua cadento» Sì ra vai 

{direzione . |. 

Vento ; vetocità chi. «| 8 ì 

Termometro centigrado | 307 | 14° 
massima 13,0 

Temperatura (minima "69 

Temperatura minima all'aperto 2.5. 








Orario della Strada Ferrata, 
Arrivi ‘ Partenze “- 
da Trieste | da Venezia {| per Vénesia:1 per Trieste 














ore 1.19 ant. (10.20 ant. 1.51 ant. © “[3.50.ant.: 
» 921 » 2.45 pom. |6.05',, 1|3.10 pom. 

2.17 p 8.22 ,, dir. {9.47 ,, dir. '|844 ,, dit 
2.24 ant. 13.35 pom. 2.53 anti 








da Resiutta - ove 9.05 ant. ji per Resiutta - ore 7.20 ant. ; 
a 224 pom. | LIST, i 3420 po 
+ 8.15 pom. . 116.10 pom® 








P. VALUSSI, proprietario'e Direttore‘responsul bile. * 


IL MONDO... 


Compagnia anonima a premio fisso, 
sulla Vita e contro FIncentio; 

N Agg n CAL 

Il sottoscritto porta a pubblica’conoscenza 
che la Compagnia ha nominato suo: Agente Ge- 
nerale per la Provincia del Friuli il. ‘sigrioi 
Stainero nob. Leonardo Perito Agrimetisor 
con recapito in Udine Via Mercerii È 
Per la Compagnia d'Assie. «Il Mondo» 1 

f L'Ispettore "| 0° 


STEFFANINA 
ISTITUTO -CONVITTO GANZINI 
IN UDINE ST 
approvato per le scuole elementari e: tecniche, 
premiato con medaglia dall’ VIII. Congresso 
pedagogica { Venezia). È Siae 
ANNO EX... È 
L'istruzione elementare completa, è: imè 
partita da maestrì legalmente ‘abilitati, 
teenica da professori appartenenti agli istitu 
pubblici. seguendosi le migliori norme; ò 
quali sono regolate Je scuole dello Stato. 
stituto è provveduto d'una collezione di-ohget 
sci@ntitici per gli studi di Geografia, Geometri 
Disegno, Chimica, Storia Naturale e di uni 
blioteca circolante per tiso dei. Convitto! 
Il Convitto fu luògo anche a giovani 
bramassero accedere alle prime classi di. qi 
R. Ginnasio. ce : 
L'inscrizione sì per ‘gli alunùi: interni 
per gli esterni si aprirà col: giorno 16 ètto 
La scuola avrà principio col 6 novembrè. 
Per speciali informazioni * rivolgets 
rezione. an 4 
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Le inserzioni dalla F 





Ges > AREE 2 pub. 
oi - ì . È i si . 

MUNICIPIO DI CAVAZZO-CARNICO 

utto i 81: Ottobre covrente-è; aperto il concorso alli seguenti posti : 
a)<;Maestro ‘elementare ‘nel capoluogo ‘comunale di Cavazzo-Carnico collo sti- 


annuo di. L, 550:00,-- 
6) Mi stro; elementare nella Frazione di- Cesclans coll’ annuo onorario di 


pòndi suindicati è compreso l'aumiento del decimo prescritto dalla 
aglio 1876 N. 3250, dre? i . 
istanze di. aspiro. coì prescritti documenti saranno presèntate a questUf- 
ne suddetto, 5 











‘arnico lì 6 Ottobre 1877. 


IL SINDACO * 
IL. GILLEANI 





tipa U0h1 


‘ Venuto vacante Îl posto stabile di Besreta nei ‘ 
(Cotti, col pro- 


dietro' deinanda a collocamento di riposo del » 

e il'relativo concorso al posto suddetto il il giorno 
lire favino corr, e gli aspiranti dovranno corredare la propria domanda; 
iro; a ‘tenore dello Statuto Organico, dai docàmeénti seguenti: s 
rtificato di ‘nascita comprovante l'età.non superiore agli. anni 40, nè 



























dina politica e criminale. |. 0.» Ruta al 
stato di Cittadinanza italiana. 


rfificato medico provanté la.sana costituzione. fisica; 


elativo-regolamento ‘di servizio. interno: 2 : 
‘a&piranite poi. potrà* produrre quei documenti, che valgono a giustifi- 
enemerenze “acquistate in' qualche ‘Istituto d'Opera Pia, locchè darà ua 
Ha: momina;. 0... * n : 
[rottode 18 


overì"inerenti al Posto, a ‘tuiti ostensibili, emergono dalto.sta- 









39 Il Preside 
. POLETTI, 








gazione Britannica 
ceursale' Piassa Manin iN. 2 — FIRENZE 


n 
BIL 088 PORGATIVE DIA, GOOPER 
MEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 
tale dillo storace ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
Li di. în ligestione, pel mul ii ‘testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
‘d’efficacia col. serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede -cam- 
famento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa . alle fun- 
el. sistema umano che sono giristamente stimate impareggiabili nei ||: 
cotti. DU SRD tv ° Î 
endono in scatole al'prezzo di ‘una lira e di due lire italiane. 
<d scono. dalla suddetta. Farmacia, dirigendone le ‘domande ac- 
impagnaie da ‘vaglia; poste; e si-trovano i in Verezsa alla Farmacia 
'.redle -Zun:mivoni e alla ia Orgaralo:— 1a UDINE all- ‘Parmacie 
POM ATILA ELO RIS e'FILIPPUZZI: in Gemona da LUIGI 
i ipali farmacisti nelle primarie. città. d° nl 








































RMACISTI DEL REGNO D'ITALIA 
DL , “anta tn «Parigi, 1877. 
1° SIGNORE E COLLEGA, 
Reputo opportuno .di farvi conoscere che, in seguito a Procedimenti in- 
tentati. in Italia, i colpevoli di contraffazione vennero tutti condannati dal 
'ribunale correzionale,. dopo aver percorso tutti i gradi di giurisdizione, non 
quello: della Corte di Cassazione, |... CARE ” n 
mi preme.. gli è di notificarvi i « considerando » relativi alla 
ice venditore. Ecco. infatti, l'estratto testuale dei motivi 
la.sente.i a proniiciata a Milano, in mio favore, contro diverse case 
ine potrete mlevare cal Gi i elio n'ehbe a dare vn. rese- | 
nto gi È fisc N°017 Gen ao 1872). . 
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Ciarasse lesiva fini, 
‘af lerzi, ma precisumenie . 
‘ ePiferiscono le menzionate erichei. >» a È 

Ne risulta quindi, dalla giurisprudenza x: calde, che nude il 
“farmacista che pone in vendifa-un prodotto detto mal ws. i colpito dall'istessa 
fin correzionale, in cui cade l’antore principale di tale illecita imitazione, 
vedo poi, nel vostro ‘interesse, di consigliarvi. a respingere le proposte che 
essero fare al riguardo, e che Ja prudenza la più volgare v'insegna ormai 
conoscere siccome: perniciose. aa asti i N . 
altronde, avete” ‘n mezzo molto semplice per conciliare le’ esigenze 
fostio commercio e quella della vostra tranquillità, di provvedervi, cioè, 
jrodoito inditizzandovi sia direttamente a me, clie ai miei corrispondenti. 

certo pure ‘i misi signori Colleghi che, oltre a degli Agenti incaticati 

pecialisti francesi a viaggiare-1' Italia e colpirne le falsificazioni, io ho 
tale uopo munito di ampia procura il signor J, Serravallo. di ‘l’rieste 
‘’egli'abbia a sorvegliare e proteggere i miei intereSti personali. ; 

; SRO Vostro devotissimo Collega, 


o Pera, ? 


È ©. PHARMACIEN, 
40, rue Bonaparte, Paris. 





























rancia pel nostro gi 


tente: di Segretarie Comunale. 4 n 





di L::550, cheverrà corrisposto mensilmente in via postecipata |. 


‘ interessando ‘a -ciascheduno di cono- 


‘p Ili in Treviso e Vittorio e Martini 


ministrazione del Giornle di Udine. |. . : 
UDINE, 1877. Tipografia di'G.B. Doretti e Soci. ° ‘ ; ‘ 


. GIORNALE DI: 
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<VAVVISO SCOLASTICO. 
i tos ‘col giorno 
ne iprirà la sua 
Cisti dei Sig: - Tellini ‘3i- 
© tuata în Via” Sivorgnana viciuo ai 
‘ tentri.al N°. 14, ° 
Previene poi, quei signori Provin- 
ciali che hanno figli, i quali dovessero 
continuare il corso degli studi, clie egli 
è disposto d'aceéttarné alcuni a convit- 
fo, verso una discreta annua pensione, 
Udine, 27 settenmbra 1877. 


Caro FABRIZI 








più Colonie n non molto di- 









sn î- consi tà è vo- 
. vivolgal le 

mia =126 U- 

gia di RA 





Scolastico . 


Il sottoscritto, an torizzato . all’inse: 


‘agli studi previene ‘cl’egli 
mettala «lenientare: privata per. 
quei ragazzetti.i ‘dici ‘genitori pre- 
-ferissero: che' fossero is 
mente.  ;' * ” ma 
Avvisa inoltre; ch'egli prestasi ezian- 
dio per quei giovafietti, che frequen-. 
‘«tando,..le pubbliche: scuole, ‘ avessero . 
bisogno. di assisteriza.in ‘casa. ‘ 
Il locale dellà. scuol: i 
Prefettura al n° :16,° 
Udine, settembre 1837 È 
° © *Luiar CaseLotT 































‘COLLA «LIQUIDA: 

Ere per n " 

EDOARDO:GAUDIN: 

DI PARIGI * 

Questa Colla; senza odore, è :i più 

| gata a freddo per. le' porcellane; live: 

| tri, i marmi, il legno, il’ cartone, ‘la 
carta, il sughero. . 

Essa è indispensabile negli. Uffici, 

nelle Amministrazioni. e nelle, fami- 














ro giornale si ri cvono ‘esclusivamente presso l'Office principal. 
©‘ ee publicité E. E. OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Pa vira 





| REVALE 


ati 
MB ria 
NON ‘PIU’ MEDICINE 

PERFETTA SALUTE roestitalta ja. tutti senza medicine, senza 
purghe nè spese, mediante la delizione Faria di salato Du Barry 


PEER LAICA. 


Il problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato perfettamente 
rispluto dalla importante scoperta della Revalenta ‘Arabiea la quale econo- 
mizza cinquanta volte il suo prezzo. in altri rimedi col restituire salute perfetta 
agli organi della digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana mucosa, ren. 
dendo le forze ai più estenuati ; guarisce lo cattive digestioni (dispépsie), gastriti 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità. diarrea, gonfia- 
mento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi, e spasimi, ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitidle, tisi, (consunzione), 
malattie cutanee, erazioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di, freschezza 
e d'energia nervosa; ‘31 anni d'invariabile successo. S % s 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow e della 
signora marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 67,324, Sassari (Sardegna) 5 giugno 1809. È 

Da lungo temno onpresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza 
e ver Lo, . orsi del a vostra deliziosa 
eo salut farcia 1a 4 x cr vA do quinto altro. rimedio 
Ìi : tao INIIGERO, (ie, 

i L EDIL 

. presso l'Avv. Sfefano U slaco della Città di Sa î 

Cura n. 43.620. $.te Romaine «les Iles.” 

Dio sia benedetto! La Rerelenta du Barry ha posto termine ai miei 18 
anni di dolori di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori riotturni,‘ per ren- 
dermi l’indicibile godimento della salute. 1 Comparer, parroco, , 





Lorin 











"a 


















80, 





gramento élementare con Decreto ‘15! 
“ehbraio: 1876 -del-Regio Pro veditore..: 





“Pietro,.farm.; Tolmezzo Giuseppe Chivissi, farmi; 





glie. . È e 

Flac. piccolo ‘colla bianca: L'-.50 ; 
». » . scura » —.50 
» grande bianca » —.80 
» pice. bianca carrè con caps.» —.85 
» mezzano » "> >» l- 
» grande » » » 125 
1 l'enmelli per usarla a cent: 10 


l'uno, 
Si vende presso l'Amministrazione 
del Giornale di Udine. 


@ 


7. 80 





«' o-era medica (tipi Naratovich 
ur Venezia), del chimico farmacista 


‘ L. A. Spellunzon intitolata: Pane 


nigen, la quale fa conoscere la causa 
vera. delle malattie e insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 


‘ facilità e con. sicurezza, Lo scopo del- 


l'Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone, 


scere i pezzi ‘di conservare la-propria 
salute. © SN 
Si vende aj prezzo ridotto tanto presso 


‘i Librai Colombo Coen in' Venezia, Zo- 





di Conegliano. In.Udine presso l’Am- 





. Îl timbro qui sopra. 


AL 


‘l’Autore in Conegliano, quanto . presso Î 
È 
I 


estere dei più recenti disegni, nonchè un grande assortimento d'abiti fatti d'ogni 
: stagione. Per ln confezione del lavoro e la modicità dei prezzi spera il sottoscritto 
«di vedersi onorato da. numeroso concorso. 


i e.in tutte le città presso i principali farmacisti e. Droghierì 


Più nutritiva che i'estratto di carne, economizza anche 50 volte, .il suo 
prezzo in-altri rimedi. 

In scatole: lj4 di kil. 2 fr .50 c.; 
kil 17 fe. 50 c.; 6 kil. 36 fe 12 kal 
scatole da 1]2: kil.:4.530 c.: da 1.kil. f. i 5 

La Revalenta ‘nl: Ciresolate in 'Polvere,;per..] 
per 24. tazze 4 fr. 50 .c.: per 48.tazze 8-fh,, in. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 -c,.pet 48.tazze 8, 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via ‘ 


112 Kil. 4 fr, 500,71 kil. 8 fi 


i fr. 50 :2 2 
65 fr. Biscotti di. Reva 

















mimago Grossi, Milano, 


Rivenditori? Udine. A. Filipuzzi, firmacia Reale; Comm 
Verona Fr. Pasoli farm. S.' Puolo di Cainpomarzò - Adri: 
Stefano Della. Vecchia e C farm. Reale, piazza Biade - Lui 
Vila .Sontina P..Morocutti farm. ; Vittorio=t'en 
asanso Luigi Fabris di Baldassare. Farm. piaz: 


ngelo Fab ri; 

























moan, Luigi Biliani, farm. Sanl'Anlonio'; “Roviglio, «fà 
Speranza - Varascini, farm.; Portozenaro: A; Malipieri,. farm. 


Diego.- G.‘Caffagnoli, piazza Annonaria ; SL Vito al'Tagliamezito:Q 
viso Zanetti,'far 
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. L'acqua ‘dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fra' le fe 









. E viginose'.la più;picca 
‘di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico, è per conseguenza *Îa più 





«efficace e la meglio sopporfata dai deboli. L'accua di /’£/0, ‘oltre’ essere priva 





del gesso che: esiste in quella di’ Recoa;o (vedi analisi Melandri), con' danuo di 


“chi ne usa, ‘offre al confronto il vantaggio di essere’gradita ‘al: guisto e di 
-.conservarsi inalterata e gazosa. i : RI 


È dotata di propriet emisentemente ricostituenti e digestive,'e serve mi- 
rabilmente nei dolori di stomeco,' nelle‘ malattie di fegato, difticili* digestioni 
ipocondrie; palpitazioni. affezioni nervose. omorragie, clorosi ecc. ecc; 

Si può avere dalla Direzione delle Fonte in Brescia e presso i farmacisti 
in ogni città. "i ! ° ue . 
AVVERTENZA 

Aicuno dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che van- 
tasi proveniente dalla Valle di Pejo, chenon esiste, allo scopo di confonderla 
colle rinomate Aesse di Pejo. Per evitare l'inganno esigere la capsula in- 
verniciata in giallo con impresso Amtien! Fonte Pejo » Borghetti, come 


rei reali ui CA 


Professore RODOLFO DE ORLICE 


‘ 1 Og vinsi col mezze delle 
: Lp A 4 








in una significante somma, Prego. come suddetto, che ognuno voglia 
rivolgersi solamente al Professore di Matematica Sodolfò de Or 
licé, Berlino, che dà le.sue istruzioni a chinuque ne fa richiesta, 
contro un piccolo compenso di L. +, Alle dimande sempre ia rispo» 
sta gratulta : 


Foggia. Giuseppe Machiavelli. 








MAGAZZINO, LIVO3NESE 


UDINE 


Trovasi un variato deposito Stoffe delle primarie fabbriche Nazionali ed 


IL CONDUTTORE 








met 




























